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    REGIONE MARCHE


       GIUNTA REGIONALE

                   

	DECRETO DEL DIRIGENTE DEL

	POSIZIONE DI FUNZIONE AREE PROTETTE, PROTOCOLLO DI KYOTO, RIQUALIFICAZIONE URBANA

	
	N.
	102/APP_08
	DEL
	28/10/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: Interventi di edilizia sostenibile certificati. Approvazione bando € 100.000,00 – Cap. 42202912/2009.

	

	

	IL DIRIGENTE DEL

 POSIZIONE DI FUNZIONE AREE PROTETTE, PROTOCOLLO DI KYOTO, RIQUALIFICAZIONE URBANA


- . - . -


VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare il presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria di cui all’articolo 48 della Legge Regionale n. 31 del 11 dicembre 2001;

VISTA la Legge Regionale n. 37 del 24 dicembre 2008 di disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 della Regione (Legge Finanziaria 2009);

VISTA la Legge Regionale n. 38 del 24 dicembre 2008 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2009 e adozione del bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011”;

VISTA la D.G.R. n. 1917 del 22/12/2008 di approvazione del Programma Operativo Annuale (POA);

VISTA la L.R. n. 18 del 28-07-2009 di approvazione dell’Assestamento del bilancio 2009.

VISTA la DGR n. 1362 del 07-09-2009 di modifica al POA per l'anno 2009

VISTO l’art. 16 bis della Legge Regionale n. 20 del 15 ottobre 2001;

- D E C R E T A -

1. di approvare il Bando pubblico relativo ad interventi di edilizia residenziale da certificare secondo il protocollo Itaca – Marche, approvato con DGR n. 760/2009, DGR n. 1141/2009, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale – Allegato “A”;

2. di stabilire che all’onere derivante dall’esecuzione del presente atto, pari a Euro 100.000,00 si fa fronte con le disponibilità relative al DPCM Ambiente/2009 per Euro 100.000,00 sul capitolo 42202912/2009, SIOPE 203030000;

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 46, comma 9 della L.R. n. 31/2001 e ss.mm.ii., il termine ultimo entro il quale devono avvenire i pagamenti, trattandosi di spese di investimento, è di quattro anni dalla data di impegno; decorso tale termine è previsto il disimpegno automatico da parte della Giunta Regionale;

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE

(Arch. Silvia Catalino)

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

· Normativa di riferimento

· DACR n. 175 del 16/02/2005 “Approvazione del Piano Energetico Ambientale Regionale”;

· Legge Regionale n. 14 del 17 giugno 2008 “Norme per l’edilizia sostenibile”;

· DGR n. 760/2009 e DGR n. 1141/2009 “Approvazione delle linee guida per la certificazione di sostenibilità ambientale degli edifici”.

· Motivazione

La Legge Regionale n. 14/2008 prevede la promozione e l’incentivazione della sostenibilità energetica -ambientale attraverso la realizzazione di  interventi di edilizia sostenibile in conformità delle linee guida, di cui all’art. 7 della su citata legge, per la certificazione di  sostenibilità energetica - ambientale, approvate con DGR n. 760/2009 e DGR n. 1141/2009.

In attuazione della legge e al sistema di certificazione, si ritiene importante stimolare l’approccio alla certificazione da un lato, dall’altro effettuare il monitoraggio dei risultati al fine di controllarne l’applicabilità e di divulgarne i risultati.

Pertanto è stato predisposto un bando di finanziamento che prevede la concessione di un contributo massimo pari ad € 25.000,00 a proposta, a favore di imprese, società immobiliari, cooperative, imprese di costruzione, privati per la realizzazione di interventi di edilizia sostenibile, della certificazione secondo il protocollo Itaca, del monitoraggio e della divulgazione delle caratteristiche tecniche nonché delle prestazioni dell’edificio e degli aspetti salienti della certificazione conseguita.
Nel bando sono indicati i tempi e le procedure per la presentazione dei progetti, gli obblighi del beneficiario, le voci di spesa ritenute ammissibili ed i relativi tempi di rendicontazione e di liquidazione del contributo, nonché i criteri di ammissibilità, di valutazione e di priorità.

Per il bando in questione è prevista una dotazione finanziaria pari ad € 100.000,00 a valere sulle disponibilità relative al DPCM Ambiente, capitolo 42202912, SIOPE 203020000.

Per quanto sopra riportato si propone l’adozione del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Ing. Raffaela Fontana)

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Si attesta la copertura finanziaria per Euro 100.000,00 sul capitolo 42202912 del bilancio 2009, SIOPE 203030000 in relazione agli accertamenti di entrata nn. 2128 – 2129 – 2523 per l’importo complessivo di Euro 1.736.251,20 a carico del capitolo 40 30 70 13 del bilancio 2009 e si prende nota dell’impegno di spesa di Euro 100.000,00 a favore di beneficiari da determinarsi a seguito delle risultanze del bando.

IL RESPONSABILE

(Rag. Sandro Moretti)

- ALLEGATI -

ALLEGATO A

BANDO DI SELEZIONE PER INTERVENTI DI SOSTENIBILITA’ ENERGETICO AMBIENTALE NEGLI EDIFICI

1. BENEFICIARI AMMISSIBILI

Imprese, società immobiliari, cooperative, imprese di costruzione, privati.

2. INTERVENTI AMMISSIBILI

2.1. Descrizione interventi ammissibili

Sono oggetto di richiesta di contributo la realizzazione di interventi di edilizia residenziale ad elevata qualità ambientale, da certificare secondo il Protocollo Itaca – Marche che possono essere localizzati in tutto il territorio regionale, che prevedano :

· 2.1.1 realizzazione di interi edifici aventi la superficie utile complessiva di almeno 200 mq, non sono ammessi singoli alloggi all’interno di condomini;

· 2.1.2 certificazione della sostenibilità energetica e ambientale con l’applicazione del protocollo Itaca-Marche, approvato con DGR 760/2009, secondo le procedure di cui alla DGR 1141/2009; 

· 2.1.3 monitoraggio delle prestazioni energetiche e ambientali anche attraverso apposita strumentazione;

· 2.1.4 divulgazione delle caratteristiche tecniche nonché delle prestazioni dell’edificio e degli aspetti salienti della certificazione conseguita;

Gli interventi possono riguardare sia nuove costruzioni, sia recuperi, sia interventi già realizzati purché adeguatamente documentati.

Gli interventi devono prevedere l’insieme dei punti sopraelencati, non sono ammissibili proposte parziali.

Non sono ammissibili gli interventi che determinano il raggiungimento di un punteggio complessivo inferiore a 1 rispetto alla valutazione del protocollo Itaca - Marche.

2.2. Obiettivi

L’obiettivo generale è migliorare la qualità energetica e ambientale degli edifici residenziali a partire da una sostanziale riduzione dei consumi energetici, ampliando il tema al risparmio idrico, alla qualità dei materiali, al comfort interno. 

Obiettivo specifico è incentivare e monitorare, anche al fine di apportare le eventuali correzioni migliorative, il sistema di certificazione della sostenibilità degli edifici soprattutto nella sua applicazione iniziale.

Altro obiettivo è la diffusione dei risultati conseguenti alle prestazione dei primi edifici certificati non solo per divulgare il metodo di certificazione, ma soprattutto per diffondere ad ampio raggio il tema della sostenibilità in edilizia.

Il contributo dei singoli progetti al raggiungimento dei suddetti obiettivi è misurato in relazione ai seguenti indicatori fisici:

	Indicatori di realizzazione

	N. interventi certificati:                                       

Punteggio globale raggiunto secondo il Protocollo Itaca - Marche:

	Indicatori di risultato

	Energia prodotta da fonti rinnovabili (tep/anno)

	Energia da fonte fossile risparmiata (tep/anno)

	Emissioni evitate (tCO2/anno)

	Tempo medio del monitoraggio mesi

	Numero di soggetti coinvolti nella divulgazione                   

Numero iniziative di divulgazione effettuate


Il beneficiario, in sede di domanda, è tenuto a fornire, per ogni indicatore previsto, una stima dei valori attesi alla conclusione del progetto presentato.

2.3. Criteri di ammissibilità

Requisiti generali di ammissibilità formale:

· ammissibilità del beneficiario secondo quanto previsto dal par. 1 del presente bando;

· ammissibilità degli interventi rispetto a quanto previsto dal par. 2.1 del presente bando;

· proprietà o completa disponibilità dell’immobile oggetto di intervento da dimostrare con autocertificazione.

I progetti sono inoltre ammissibili sulla base dei seguenti criteri:

1. rispetto della normativa, con particolare riferimento a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 192/2005 e ss.mm.ii e rispetto della pianificazione urbanistica e di settore vigente o adottata alla data di presentazione della domanda;

2. livello di progettazione esecutivo ai sensi della normativa vigente sui lavori pubblici ovvero per gli edifici realizzati o in corso di realizzazione documentazione relativa a di tutti gli elementi del fabbricato che contribuiscono al calcolo del punteggio;

3. Compilazione delle schede, dei tool e del software di autovalutazione secondo il Protocollo Itaca – Marche;

4. Programma dettagliato di diffusione e divulgazione;

5. Progetto del monitoraggio.

3. SPESE AMMISSIBILI

3.1. Tipologia di spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese consistenti in:

· spese tecniche relative alla certificazione dell’edificio e alle attività di monitoraggio;

· spese per la realizzazione di opere civili murarie ed assimilate funzionali alla esclusiva realizzazione dell’efficienza energetica e alla qualità ambientale dell’edificio, quali ad esempio isolamento termico e acustico, serre solari, sistemi solari passivi e finiture ad essi strettamente connesse, impianti per energie rinnovabili e/o ad elevata efficienza energetica, sistemi per il recupero delle acque, materiali isolanti innovativi;

· acquisizioni e/o gestione di sistemi ed apparecchiature per il monitoraggio in fase di esercizio dell’edificio;

· spese per la diffusione dei risultati.

L’IVA è ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale. L’IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale.

3.2. Prova della spesa

Le spese sostenute dai Beneficiari dovranno essere adeguatamente giustificate attraverso la seguente documentazione: copia conforme delle fatture quietanzata o altro documento di spesa, 

INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO

L’entità massima del contributo pubblico è pari a € 25.00,00. Gli interventi dovranno interessare tutti i punti (2.1.1, 2.1.2, 2.1.3, 2.1.4) del punto 2 del presente bando.

Il contributo verrà concesso nel rispetto della disciplina comunitaria sul “de minimis” ( Reg. CE 1998/2006 – G.U.C.E. n. L/379 del 28/12/2006), cumulabile con ogni altra  forma di aiuti per un massimo di 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari (due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso al momento della concessione dell'aiuto).Pertanto i soggetti beneficiari, ricadenti in tale disciplina, dovranno attestare il rispetto del massimale dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis”, previsto dai Regolamenti succitati.

I contributi verranno concessi agli interventi utilmente collocati nella graduatoria, fino alla concorrenza delle somme disponibili.

4. RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie attivate con il presente Bando, in termini di contributo pubblico sono pari a Euro 100.000,00 derivanti dai fondi DPCM Ambiente per l’anno 2009.

Tale disponibilità finanziaria potrà essere eventualmente integrata qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie anche nell’anno successivo. In tal caso, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di scorrere la graduatoria di cui al par. 8, nei limiti di vigenza della stessa.

5. CRITERI DI SELEZIONE

5.1. Criteri di valutazione

L’istruttoria e la valutazione dei progetti sono effettuate dalla Regione Marche – PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana, che può avvalersi a sua discrezione di una Commissione tecnica da costituire appositamente e/o dalla consulenza di altri servizi regionali e/o Agenzie Regionali e dovrà essere conclusa entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione della domanda di contributo. 

La PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana si riserva comunque di richiedere ogni documento o chiarimento ritenuto necessario ai fini istruttori. La richiesta sospende i termini dell'istruttoria fino alla data del ricevimento della documentazione integrativa. La documentazione richiesta deve essere trasmessa entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della nota in questione. 

La graduatoria di merito tra i progetti dichiarati ammissibili viene formata in base al punteggio ottenuto applicando i criteri di valutazione indicati di seguito. 

	CRITERI
	INDICATORE
	PUNTEGGIO
	PESO

	
	
	
	

	Criterio 1 - Validità tecnico-economica del progetto e capacità di innovazione
	Punteggio complessivo derivante dalla somma pesata dei singoli punteggi attributi ai criteri di cui al protocollo ITACA – Marche
	Da 1 a 5 in relazione al punteggio conseguito
	0,40

	Criterio 2 - Numero di utenti serviti
	Volume lordo dell’immobile con l’esclusione dei volumi tecnici in mc (Vmin = 0 mc)
	Da 0 a 1(
)
	0,10

	Criterio 3 – Sistema di monitoraggio
	Qualità intensità e dettaglio del sistema di monitoraggio
	Da 0 a 2
	0,20

	Criterio 4- Riduzione delle emissioni di CO2 equivalente valutata mediante il punteggio attribuito al criterio 3.1.2 del protocollo Itaca
	Punteggio attribuito al criterio 3.1.2 “Emissioni previste in fase operativa”
	Da 0 a 5
	0,10

	Criterio 5– Divulgazione
	Grado di Estensione ed approfondimento della proposta di divulgazione 


	Da 0 a 2
	0,20


Il punteggio complessivo da attribuire al progetto è dato dalla somma del valore ottenuto dal totale dei punteggi pesati attribuiti ai criteri.

5.2. Criteri di priorità

A parità di punteggio si applicano nell’ordine i seguenti criteri di priorità:

1. Sinergia con obiettivi di particolare interesse sociale, con particolare riguardo a strutture di  social housing.

2. Localizzazione in aree di maggior criticità ambientale con particolare riferimento all’AERCA (DACR n. 305 del 01/03/2000) e/o alle FUAs (Aree Urbane Funzionali cosi come riportate nel Documento Strategico Regionale (DSR) approvato con Delibera del Consiglio n. 33 del 14/11/2006). 

6. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

La domanda di finanziamento deve essere trasmessa alla Giunta Regione Marche – Servizio Ambiente e Paesaggio – PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana - Via Tiziano, 44, 60125 Ancona, entro il 150° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche. Qualora il termine di scadenza cadesse in un giorno non lavorativo dell’ente, si ritiene prorogato al primo giorno feriale lavorativo successivo.

La domanda di partecipazione al bando deve pervenire in busta chiusa e sigillata recante all’esterno l’indicazione del mittente e la dicitura “Certificazione e monitoraggio della sostenibilità degli edifici”.

La domanda può essere presentata:

· a mano, entro le ore 12.00 del termine fissato, in presenza di un dipendente regionale addetto, che provvederà a rilasciare copia dell’avvenuta consegna con l’indicazione della data;

· tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, in cui sia indicato il giorno della trasmissione;

· tramite corriere.

Fa fede il timbro apposto dall’ufficio postale o dal corriere accettante. Non sono ammesse a valutazione domande pervenute comunque oltre i 15 giorni dalla data di scadenza. La Regione non si assume alcuna responsabilità in caso di mancata consegna o di consegna in ritardo.

La domanda di partecipazione deve contenere:

1) domanda di ammissione ai contributi, sottoscritta dal legale rappresentante (Allegato 1), così come compilata e stampata e comprensiva della Scheda progetto (Allegato 1.1) 

2) domanda di certificazione della sostenibilità energetico-ambientale dell’immobile secondo lo schema ( Allegato 1.2);

3) relazione sull’intervento che ne illustri la rispondenza alle finalità proprie del bando, evidenziando, inoltre, i presupposti, i contenuti e le motivazioni dell’intervento, le modalità attuative dello stesso, gli obiettivi e i risultati che si intendono ottenere sia sotto il profilo ambientale che sotto il profilo economico;

4) progetto esecutivo e cronoprogramma per l’attuazione dell’intervento, redatto ai sensi della normativa vigente sui lavori pubblici, comprensivo della relazione tecnica con il quadro economico, del computo metrico, dell’analisi dei nuovi prezzi per tutte le voci di spesa non deducibili dal prezzario regionale e di tutti gli elaborati grafici;

5) stralcio del Piano Regolatore Generale comunale o del Piano Attuativo vigente alla data di presentazione della domanda, relativo all’area interessata dall’intervento;

6) autocertificazione in merito alla proprietà o alla completa disponibilità dell’immobile oggetto di intervento;

7) documentazione fotografica relativa all’area/immobile oggetto di intervento;

8) schede di calcolo, tools con l’ autovalutazione dell’immobile compilate per ciascuno dei criteri di cui al protocollo Itaca Marche con il calcolo del relativo punteggio finale, così come stampate nel formato prodotto dai sistemi informatici a tal fine messi a disposizione nel sito internet www.regione.marche.it/ambiente e paesaggio/ediliziasostenibile, dovrà altresì essere allegata tutta la documentazione tecnica specificata nelle schede dei criteri per la valutazione tecnica degli stessi;

9) progetto del monitoraggio con indicazione degli strumenti, del loro posizionamento e della durata dello stesso;

10) programma di divulgazione con indicazione delle iniziative, del materiale da predisporre etc.;

11) eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile all'applicazione dei criteri di valutazione ed alla formazione della graduatoria.

Le firme apposte in calce alla domanda ed, ove richiesto, nella modulistica allegata, devono essere autenticate a norma di legge.

Ogni domanda deve far riferimento ad un unico edificio di almeno 200 mq,  (si intende un intero edificio o se a schiera il complesso unitario di edifici), non sono ammissibili proposte che riguardino solo parti di edifici es. un alloggio condominiale.

7. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO

7.1
Obblighi connessi alla rendicontazione delle spese (Domande di rimborso) 

· Il beneficiario è tenuto a rendicontare all’Amministrazione Regionale le spese sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente nonché dalla documentazione relativa allo stato di avanzamento dei lavori, formalizzando apposita domanda di rimborso
· Il beneficiario deve garantire che le spese dichiarate nelle domande di rimborso siano reali e che i prodotti e i servizi siano forniti conformemente a quanto previsto in sede di approvazione dell’Operazione. 

· Il beneficiario deve garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate nelle domande di rimborso attraverso altri programmi nazionali o comunitari. 

· Il beneficiario ha l’obbligo, in caso di ispezione, di assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali occasioni, il Beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti al personale della Regione.

7.2
Obblighi connessi alla stabilità delle operazioni:
· Il beneficiario è tenuto al rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni ovvero deve garantire che, nei cinque anni successivi al completamento dell’operazione cofinanziata non si verifichino, riguardo a quest’ultima, modifiche sostanziali che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione. 

7.3  Rispetto della normativa

· Il beneficiario è tenuto a garantire che le attività oggetto del contributo siano conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili per l’intero periodo di attuazione.

7.4
Altri obblighi: 

· Il beneficiario è tenuto a fornire ogni ulteriore documentazione richiesta dalla Regione in ordine alla proposta procedurale presentata, con particolare riferimento alle informazioni necessarie per l’inserimento del progetto nel registro degli edifici certificati secondo il protocollo Itaca - Marche

· Il beneficiario è tenuto a rispettare il cronoprogramma (calendario dei lavori) previsto per la realizzazione dell’iniziativa.

8. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

La graduatoria, completa del quadro dei contributi assegnati, nonché l’elenco dei soggetti non ammessi, saranno approvati con decreto del Dirigente della PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana entro 10 giorni dalla conclusione dell’istruttoria.

Gli esiti dell’istruttoria e la relativa graduatoria vengono comunicati, entro 7 giorni dalla pubblicazione sul BUR Marche del relativo decreto di approvazione. 

Entro 10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, il destinatario del contributo comunica la propria accettazione, con lettera raccomandata A/R.  

Entro 40 giorni dalla data di pubblicazione del bando di approvazione della graduatoria sul BUR, il Dirigente della PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana emana il Decreto di concessione dei contributi.

Ad avvenuta pubblicazione sul BUR Marche del suddetto Decreto di concessione dei contributi, la PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana provvede a dare comunicazione formale dell’assegnazione degli stessi ai beneficiari.

Gli interventi inseriti nella graduatoria, ma non finanziati o finanziati parzialmente per carenza di fondi disponibili, nei limiti di vigenza della stessa, potranno eventualmente essere soddisfatti qualora sopraggiungano ulteriori disponibilità finanziarie derivanti da economie di gestione quali revoche, rinunce o minori rendicontazioni rispetto ai preventivi di spesa ammessi a finanziamento, ovvero da altre fonti di finanziamento statali e regionali, disponili anche nelle successive annualità.

Qualora non vi fossero ulteriori risorse finanziarie disponibili, nulla avranno a pretendere i beneficiari inseriti nella graduatoria ma non finanziati o finanziati parzialmente.

La graduatoria ha validità triennale dalla pubblicazione della stessa sul BUR Marche ed entro questo limite è possibile prevederne lo scorrimento.

9. LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo concesso sarà liquidato con le seguenti modalità:

· il primo anticipo, pari al 50% del contributo concesso, verrà liquidato con atto del Dirigente della PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana entro 30 giorni dalla data di ricezione della seguente documentazione, previa valutazione della stessa:

· richiesta di liquidazione del primo anticipo;

· documentazione relativa all’inizio dei lavori;

· attestato di conformità del progetto secondo la DGR 1141/2009

· una ulteriore rata pari al 30% del contributo calcolato sull’importo rendicontato ammissibile, verrà liquidata con atto del Dirigente della PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana entro 60 giorni dalla data di ricezione della seguente documentazione tecnica e contabile, previa valutazione della stessa:

· certificazione di sostenibilità energetico – ambientale dell’edificio;

· documentazione fotografica dei lavori svolti nelle varie fasi;

· installazione dei sistemi di  monitoraggio e primi dati del monitoraggio;

· documentazione relativa allo stato finale dei lavori 

· documenti contabili debitamente quietanzati relativi alle spese sostenute (copia delle fatture quietanzate, documentazione relativa all’ atto dell’eventuale pagamento per il personale interno).

· la restante parte del finanziamento concesso (20%) sarà liquidata con atto del Dirigente della PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana entro 60 giorni dalla data di ricezione della seguente documentazione tecnica, amministrativa e contabile, previa valutazione della stessa:

· documentazione attestante l’avvenuta attività di divulgazione;

· esiti dei monitoraggi;

· richiesta di liquidazione dell’ultima rata;

· documenti contabili debitamente quietanzati relativi alle spese sostenute (copia delle fatture quietanzate, documentazione relativa all’ atto dell’eventuale pagamento per il personale interno); 

· relazione finale sull’intervento realizzato che ne illustri la rispondenza con gli obiettivi e gli effetti attesi dalla misura con la quantificazione degli indicatori fisici di cui al par. 2.2.

La PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana si riserva comunque di richiedere ogni documento o chiarimento ritenuto necessario ai fini della valutazione della documentazione inviata per la liquidazione del contributo. La richiesta sospende i termini del procedimento fino alla data del ricevimento della documentazione integrativa. La documentazione richiesta deve essere trasmessa entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della nota in questione.

La PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana si riserva inoltre la facoltà di effettuare sopralluoghi presso l’impianto cofinanziato, durante l’esecuzione dei lavori e prima della liquidazione del saldo finale.

10. VARIAZIONI DI PROGETTO

Sono ammissibili variazioni non sostanziali del progetto, a condizione che non ne modifichino gli obiettivi e non determinino una riduzione del punteggio assegnato in fase di valutazione.

Il beneficiario è tenuto ad informare tempestivamente l’Amministrazione regionale delle eventuali variazioni che si rendessero necessarie per una loro valutazione, fornendo la relativa motivazione.

L’Amministrazione regionale, previa valutazione, comunica al beneficiario l’accoglimento o meno delle variazioni di progetto e l’ammissibilità delle relative spese, fermo restando il contributo massimo concesso.

11. REVOCHE

11.1. Cause di revoca

Le seguenti condizioni determinano revoca totale del contributo concesso:

· rinuncia del Beneficiario;

· riscontro, in sede di verifiche e/o di accertamenti, della mancanza dei requisiti di ammissibilità ovvero della presenza di difformità sostanziali rispetto al progetto approvato che ne riducano il punteggio acquisito e/o di irregolarità che investono il complesso delle spese rendicontate;

· inosservanza degli obblighi del beneficiario di cui al paragrafo 7.

12. INFORMAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

12.1. Il Responsabile del Procedimento

denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione
	Servizio Responsabile

Giunta Regione Marche – Servizio Ambiente e Paesaggio - PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana - Dirigente Arch. Silvia Catalino

	Indirizzo Via Tiziano, 44
	C.A.P. 60125

	Località ANCONA
	Stato Italia

	Telefono 071.8063463
	Telefax 071 8063012


referenti per informazioni e documentazione

	Referente
	Telefono
	E-mail

	Responsabile del procedimento:

Ing. Raffaela Fontana -  PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana

Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona
	071 8063528
	raffaela.fontana@regione.marche.it

	Ing. Nicoletta Peroni -  PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana

Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona
	071 8063531
	nicoletta.peroni@regione.marche.it

	Ing. Emanuela Gianangeli 

PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana

Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona
	071 8063484
	Emanuela.gianangeli@regione.marche.it


13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando, allo scopo di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.

Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività.

I dati personali saranno trattati dalla Regione Marche per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

Qualora la Regione Marche debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.

I soggetti che presentano domanda di finanziamento ai sensi del presente bando acconsentono, per il solo fatto di presentare domanda medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, delle graduatorie dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul BUR Marche e sui siti internet dell’Amministrazione regionale.

ALLEGATO 1

(par. 6 del bando “documentazione da presentare”)


ALLA REGIONE MARCHE

PF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione Urbana

Via Tiziano, 44

60125 

ANCONA
 Bando di selezione per: “INTERVENTI DI SOSTENIBILITA’ ENERGETICO AMBIENTALE NEGLI EDIFICI”

Domanda di ammissione al contributo.

Al fine della concessione del contributo di cui all’oggetto il/la sottoscritto/a:

cognome___________________________________nome___________________________________

nato/a a ____________________ prov. ____ il __________,residente a __________ __ ___ ________ 

prov. ____ via __________________________ n° ____, codice fiscale _________________________

nella qualità di legale rappresentante del soggetto proponente sotto indicato:

denominazione _____________________________________________________________________ sede________________________________________________prov.______  cap________________

via____________________________________________________________________n°_________

iscritto alla CCIA al n:        ____________________________________________

iscritto al Registro delle Imprese al n. ___________________________________             

partita IVA ________________________________________________________

CHIEDE

L’ammissione al contributo previsto per l’edifico definito nei dettagli attraverso la documentazione allegata, che è denominato:

Il cui costo totale è di euro: 




_

il contributo richiesto di euro: ________________________

DICHIARA

· che il soggetto proponente è ______________________________________________________________________________________________________;

· che il progetto è conforme ai piani urbanistici e di settore vigenti o adottati alla data di presentazione della domanda;

· che il progetto è conforme alla normativa di settore ed in particolare a quanto disposto dal D.Lgs. n. 192/05 e ss.mm.ii;

· che a fronte delle medesime spese oggetto della presente domanda di contributo non sono state concesse agevolazioni su altri programmi e strumenti finanziari regionali, statali o comunitari,

oppure 

che a fronte delle medesime spese, oggetto della presente domanda di contributo, è stata presentata domanda di agevolazione a valere su_____________________ per un importo di €__________________ e si impegna a fornire, successivamente alla ricezione della comunicazione di ammissione ai benefici, comunicazione di rinuncia ad uno dei due contributi;

· che l’IVA 

( è recuperabile

( non è recuperabile e pertanto è realmente e definitivamente sostenuta;

solo se il richiedente è un'impresa:

· che la ditta è in attività, non è in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ci sono in atto procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n° 55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per la  ditta che per gli amministratori;

· che l’impresa applica, nei confronti dei suoi dipendenti, la disciplina normativa e le condizioni retributive previste dalla legge, dai contratti collettivi nazionali sottoscritti dalle associazioni nazionali comparativamente più rappresentative nella categoria di appartenenza, nonché da ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale; 

· che l’impresa è in regola con gli adempimenti relativi alle norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro (D.Lgs. n. 626/94 e successive modifiche);

· di 

( ricadere 


( non ricadere  

nel regime di aiuti “de minimis”;

· di avere ottenuto nel triennio precedente la presentazione della domanda i seguenti contributi (solo per i soggetti ricedenti nel regime di aiuti “de minimis”):

	Normativa
	Importo in Euro
	Data di concessione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· di essere proprietario □ 

· di avere piena disponibilità dell’immobile oggetto di intervento □ in quanto ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

· che i dati e le notizie e le dichiarazioni contenute nella presente domanda e nei relativi allegati rispondono a verità ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dell’art. 76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci.

Invia, unitamente alla presente, la seguente documentazione che forma parte integrante e sostanziale della domanda:

1. Allegato 1.1 Scheda progetto;

2. Allegato 1.2 Scheda di richiesta di certificazione;

3. Relazione sull’intervento programmato che ne illustri la rispondenza alle finalità proprie del bando, evidenziando, inoltre, i presupposti, i contenuti e le motivazioni dell’intervento, le modalità attuative dello stesso, gli obiettivi e i risultati che si intendono ottenere sia sotto il profilo ambientale che sotto il profilo economico;

4. Progetto esecutivo e cronoprogramma per l’attuazione dell’intervento, redatto ai sensi della normativa vigente sui lavori pubblici, comprensivo della relazione tecnica con il quadro economico, del computo metrico con individuazione degli oneri della sicurezza, dell’analisi dei nuovi prezzi per tutte le voci di spesa non deducibili dal prezzario regionale e di tutti gli elaborati grafici;

5. Stralcio del Piano Regolatore Generale comunale o Piano Attuativo vigente o adottato alla data di presentazione della domanda, relativo all’area interessata dall’intervento;

6. Documentazione fotografica relativa all’area/immobile oggetto di intervento;

7. Autovalutazione dell’immobile attraverso: schede di calcolo (tools) e software compilati per ciascuno dei criteri di cui alla DGR 760/2009, al DDPF Aree Protette, Protocollo di Kyoto, Riqualificazione urbana n. 54/2009, con il calcolo del relativo punteggio finale e relativa documentazione tecnica di supporto;

8. Eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile all'applicazione dei criteri di valutazione ed alla formazione della graduatoria.

_______________,li_____________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE(
)
___________________________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 





Firma____________________________________________

ALLEGATO 1.1 alla domanda di partecipazione

SCHEDA PROGETTO

	ANAGRAFICA DEL PROGETTO

	Titolo progetto (max 100 caratteri)



	Indirizzo Comune

Via 

Foglio catastale                                             part.                             Sub.

	Tipologia del progetto di investimento

Indicare la tipologia del progetto:

( nuova realizzazione

( recupero

( ristrutturazione



	

	Localizzazione dell’intervento (allegare planimetria catastale in formato cartaceo e documentazione fotografica)

Provincia ______________  (___)

Comune _______________ (Classificazione ISTAT ________)

Indirizzo ________________________________________________________________

N. Civico _________

CAP _____________

Coordinate di georeferenziazione dell’intervento: coordinate cartografiche in metri, nel riferimento Gauss – Boaga, Roma 40, Fuso Est         E _______         N ________



	Dimensione territoriale

Indicare la dimensione territoriale del progetto:

( agglomerato urbano

( zona di montagna

(L zone a bassa e bassissima densità demografica

( zone rurali (diverse dalle zone di montagna e dalle zone a bassa e bassissima densità demografica)

( non pertinente


	DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

	Riportare una breve descrizione del progetto, indicando la tipologia dell’intervento e delle attività previste. 



	Indicatori
Indicare il valore obiettivo, connesso alla realizzazione del progetto, dei seguenti indicatori di risultato, esplicitando tutti i calcoli svolti per la loro determinazione:

· punteggio globale raggiunto secondo il Protocollo Itaca - Marche: ________________

· Energia prodotta da fonti rinnovabili (tep/a) _______________________________________

È obbligatorio riportare i calcoli svolti per la determinazione di tale indicatore nella relazione allegata.

· Energia da fonte fossile risparmiata (tep/a) _______________________________________

È obbligatorio riportare i calcoli svolti per la determinazione di tale indicatore nella relazione allegata.

Nota - Per il calcolo di tale indicatore si utilizzi la seguente formula:

RE (tep/anno) = (EPilim - EPi) + (EPe lim – EPe )

dove:

EPi = fabbisogno di energia primaria annua non rinnovabile per il riscaldamento invernale dell’edificio, di cui al criterio 2.1.4, espresso in tep/anno;

EPilim = fabbisogno di energia primaria annua non rinnovabile limite per il riscaldamento invernale prevista dal D.Lgs. n. 311/06, di cui al criterio 2.1.4 dell’Allegato 1, espresso in tep/anno;

EPe = fabbisogno di energia primaria annua non rinnovabile per il raffrescamento dell’edificio, di cui al criterio 2.1.8, espresso in tep/anno;

EPelim = fabbisogno di energia primaria annua non rinnovabile per il raffrescamento corrispondente alla tipica pratica costruttiva, di cui al criterio 2.1.8, espresso in tep/anno;

· Emissioni evitate (tCO2 equivalenti/a) ___________________________________________

È obbligatorio riportare i calcoli svolti per la determinazione di tale indicatore nella relazione allegata.

Nota- Per il calcolo di tale indicatore si utilizzi la seguente formula:

CO2 evitate (t CO2equivalenti /anno) = (CO2 esercizio lim – CO2 esercizio)

dove:

CO2 esercizio = quantità di emissioni di CO2 equivalenti annua prodotta per l’esercizio dell’edificio di cui al criterio 3.1.2 espressa in t CO2 equivalenti /anno;

CO2 esercizio lim = quantità di emissioni di CO2equivalenti annua prodotta per l’esercizio dell’edificio di riferimento espressa in t CO2equivalenti /anno

Per edificio di riferimento si consideri:

- nel caso di progetto di nuova costruzione, un edificio standard con la medesima destinazione d’uso dell’edificio oggetto di valutazione, con le sue stesse dimensioni e lo stesso orientamento e costruito secondo le attuali più comuni pratiche costruttive;

- nel caso di progetto di ristrutturazione, lo stesso edificio prima dell’intervento.

· Tempo medio del monitoraggio mesi____________________________________________________

· Numero soggetti coinvolti ____________________________________________________________

· Numero Iniziative di divulgazione realizzate ______________________________________________




	SCHEDA FINANZIARIA

	Costo complessivo del progetto (€) _________________________

Tipologia di spesa

Importo(€)

IVA (€)

Totale (€)

Lavori 

Spese tecniche 

Certificazione
Monitoraggio

Divulgazione

TOTALE



	Contributo richiesto (€) __________________________________ (% ______)



	Cofinanziamento del beneficiario:

Importo cofinanziamento (€) _____________________________________________________




	SCHEDA PROCEDURALE

	Compilare la seguente tabella:

Fase

Data inizio

Data fine

Progettazione esecutiva- Attestato di conformità del progetto 

Esecuzione lavori

Collaudo - Certificazione

Monitoraggio

Divulgazione




	CRITERI DI VALUTAZIONE

	A) CRITERI RELATIVI ALLA QUALITÀ DEL PROGETTO

	Criterio 1 – Validità tecnico-economica del progetto e capacità di innovazione:

Punteggio complessivo derivante dalla autovalutazione del progetto secondo il protocollo Itaca _ Marche _______________________________________________________________________



	Criterio 2 – Numero di utenti serviti 

Volume lordo dell’immobile con l’esclusione dei volumi tecnici (mc)  _______________________

È obbligatorio riportare i calcoli svolti per la determinazione di tale criterio nella relazione allegata.



	Criterio 3– Sistema di monitoraggio descrizione 

Qualità intensità e dettaglio del sistema di monitoraggio

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	Criterio 4 – Riduzione delle emissioni di CO2 equivalente

Punteggio attribuito al criterio 3.1.2 _________________________________________________



	Criterio 5 – Programma di divulgazione

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	CRITERI DI PRIORITA’

	1. Sinergia con obiettivi di particolare interesse sociale, con particolare riguardo al social housing.

Specificare se l’edificio oggetto di intervento ha caratteristiche di social housing.

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

2. Localizzazione in aree di maggior criticità ambientale con particolare riferimento all’AERCA (DACR n. 305 del 01/03/2000) e/o alle FUAs (Aree Urbane Funzionali cosi come riportate nel Documento Strategico Regionale (DSR) approvato con Delibera del Consiglio n. 33 del 14/11/2006).

Specificare se l’edificio oggetto di intervento è localizzato in una delle seguenti aree a maggiore criticità ambientale:

· AERCA (DACR n. 305 del 01/03/2000)  (  NO        (  SI

· FUAs (DACR n. 33 del 14/11/2006)       (  NO        (  SI

Se si, indicare l’area _________________________________________________________




ALLEGATO 1.2
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(�) Il punteggio da attribuire ad ogni progetto verrà calcolato attraverso il seguente procedimento di normalizzazione:


- verrà assegnato il punteggio massimo previsto Pmax al progetto che presenta il massimo valore relativo al criterio in esame (Vmax);


- verrà assegnato il punteggio minimo pari a 0 al valore minimo ammissibile previsto per il criterio  in esame Vmin;


- il punteggio Pi da assegnare ad ogni progetto caratterizzato da un valore relativo al criterio in esame pari a Vi (Vmin ≤ Vi ≤ Vmax) sarà quindi calcolato attraverso la seguente relazione:


�EMBED Equation.3���


(�) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità (art. 38 DPR 445/2000).






_1318310351.unknown

_1318310349.doc


�












